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FESTA DELLA MADONNA 
 

La Comunità Cristiana di Santa Sofia, domenica 6 ottobre, celebrerà la 
tradizionale Festa della Madonna del Rosario. Maria prima di essere assunta 
nella gloria del cielo, ha vissuto sulla terra una vita 
comune a tutti, piena di sollecitudini famigliari e di 
lavoro. 
Su questo tema riportiamo una bella riflessione di 
don Tonino Bello: 
-Intanto, “Maria viveva sulla terra”.  
Non sulle nuvole. I suoi pensieri non erano campati in 
aria. I suoi gesti avevano come soggiorno obbligato i 
perimetri delle cose concrete. 
Anche se l’estasi era l’esperienza a cui Dio spesso la 
chiamava, non si sentiva disperata dalla fatica di 
stare con i piedi per terra. 
Lontana dalle astrattezze dei visionari, come dalle 
evasioni degli scontenti o dalle fughe degli illusionisti, 
conservava caparbiamente il domicilio nel terribile 
quotidiano. 
Ma c’è di più: “Viveva una vita comune a tutti”. 
Simile, cioè, alla vita della vicina casa. Beveva l’acqua dello stesso pozzo. 
Pestava il grano nello stesso mortaio. Si sedeva al fresco dello stesso cortile. 
Anche lei tornava stanca alla sera, dopo aver spigolato nei campi. 
Anche a lei, un giorno dissero: “Maria, stai facendo i capelli bianchi” Si 
specchiò, allora, e provò anche lei la struggente nostalgia di tutte le donne, 
quando si accorgono che la giovinezza sfiorisce. 
Le sorprese, però, non sono finite, perché venire a sapere che la vita di Maria 
fu “piena di sollecitudini familiari e di lavoro” come la nostra, ci rende questa 
creatura così inquilina con le fatiche umane, da farci sospettare che la nostra 
penosa ferialità non debba essere poi così banale come pensiamo. 

mailto:grup%1Fpo%1Fk@libero.it


 

Sì, anche lei ha avuto i suoi problemi; di salute, di economia, di rapporti, di 
adattamento. 
Chi sa quante volte è tornata dal lavatoio col mal di capo, o sovrappensiero 
perché Giuseppe da più giorni vedeva diradarsi i clienti dalla bottega. 
Chi sa a quante porte ha bussato chiedendo qualche giornata di lavoro per il 
suo Gesù, nella stagione dei frantoi. 
Chi sa quanti meriggi ha malinconicamente consumato a rivoltare il pastrano 
già logoro di Giuseppe, e ricavarne un mantello perché suo figlio non 
sfigurasse tra i compagni di Nazareth. 
Come tutte le mogli, avrà avuto anche lei momenti di crisi nel rapporto con 
suo marito, del quale, taciturno com’era, non sempre avrà capito i silenzi. 
Come tutte le madri, ha spiato pure lei, tra timori e speranze, nelle pieghe 
tumultuose dell’adolescenza di suo figlio. 
Come tutte le donne, ha provato pure lei la sofferenza di non sentirsi 
compresa, neppure dai due più grandi amori che avesse sulla terra. E avrà 
temuto di deluderli. O di non essere all’altezza del ruolo. 
E dopo aver stemprato nelle lacrime il travaglio di una solitudine immensa, 
avrà ritrovato finalmente nella preghiera, fatta assieme, il gaudio di una 
comunione sovrumana.  
Santa Maria, donna feriale, forse tu sola puoi capire che questa nostra follia 
di ricondurti entro i confini dell’esperienza terra terra, che noi pure viviamo, 
non è il segno di mode dissacratorie. 
Se per un attimo osiamo toglierti l’aureola, è perché vogliamo vedere quanto 
sei bella a capo scoperto … 
 E torna a camminare discretamente con noi, o creatura straordinaria 
innamorata di normalità, che prima di essere incoronata regina del cielo, hai 
ingoiato la polvere della nostra povera terra.- 
 
 

APPUNTAMENTI – Sabato 21 settembre, alle ore 
18.00, presso l’anfiteatro del Parco della Resistenza a 
Santa Sofia, Sophia in Libris presenta il libro “Il volo 
di Icaro” di Serena Severi. Relazione a cura di Oscar 
Bandini e letture di Milena Tedaldi. Sarà presente 
l’autore. Al termine seguirà un buffet per tutti gli 

intervenuti. 
 
 



 

 
RINGRAZIAMENTI – Siamo grati a Michele Margheritini 
e famiglia e a quanti desiderano mantenere l’anonimato per 
le generose offerte a sostegno del nostro Notiziario K. 
 
 

 
IL CLOWN - Nello studio di un celebre psichiatra 
si presentò un giorno un uomo apparentemente 
equilibrato, serio ed elegante. Dopo alcune frasi, 
però, il medico scoprì che quell’uomo era vittima di 
un profondo senso di malinconia e di tristezza. Il 
medico iniziò coscienziosamente il suo lavoro 
terapeutico e, al termine della seduta, disse al suo 
paziente: «Perché non va al circo che è appena 
arrivato nella nostra città? Nello spettacolo si 
esibisce un famosissimo clown che ha fatto ridere e 
divertire mezzo mondo. Le farà bene, vedrà!» 
Allora quel uomo scoppiò in lacrime, dicendo: 
«Quel clown, sono io!». 

  
Forse la nostra vita assomiglia a quella di questo clown? Gli altri ci vedono 
sorridere, ci vedono allegri, anzi, con le nostre battute riusciamo a fare 
ridere pure gli altri, ma essi non sanno, non vedono quello che in realtà c’è 
dentro al nostro cuore, cioè tristezza e malinconia. Forse il nostro cuore non 
sa più sorridere, oramai non c’è più niente che ci possa far sentire veramente 
allegri dentro. Non pensiamo che nessuno conosca questo nostro stato 
d’animo, perché invece il Signore conosce molto bene tutto quello che c’è 
dentro al nostro cuore «Ogni oppressione, il tuo travaglio e la tua afflizione» 
(Rif. Libro del Deuteronomio Cap. 26 verso 7).   
 
 

 
OGGI RICORDIAMO…. ! 

 
In questi ultimi giorni estivi 
splendidi auguri positivi 
agli amici festeggiati 
con affetto ricordati! 
 



 

AUGURI A 
 

Lanzarini Erika 
Tonti Giulia 
Bardi Denise 
Feresi Celeste 
Crociani 
Tommaso 
Tonello Federico 
Berti Giovanni 
Bettini Denis 
Lotti Valentino 
Casadei Chiara 
Serri Nicola 
Milanesi Giusy 
Pascale Vincenza 

Fabbri Elisa 
Talenti Spartaco 
Salvadorini 
Azzurra 
Zanchini Lucia 
Casamenti Piera 
Pizzi Don Lino 
Betti Mattia 
Mosconi Simona 
Marianini 
Sebastiano 
Amadori Guido 
Ulivi Alberto 
Ghinassi Julia 

Ranieri Nadia 
Conficoni Stefano 
Marianini 
Maurizio 
Pascale Enza 
Bussi Claudio 
Portolani Maria 
Portolani 
Giovanna 
Fabbri Jessica 
Mengozzi Vittoria 
Taglioni Thais 
Pascale Gabriella 

 
CENA DI BENEFICENZA – Gli amici del gruppo K 
organizzano, Venerdì 27 settembre, alle ore 20, presso la 
Sala dell’Ostello, gentilmente concessa dalla ProLoco, una 
cena di beneficenza per raccogliere fondi a sostegno del 
Notiziario K, il nostro 
giornalino parrocchiale. 
Il costo della cena è di 

25 euro.  
Per iscrizioni rivolgersi in Parrocchia (0543970159) o a Lorenza 
(3336170144) 

 
 
FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO – 
La Festa della Madonna del Rosario, nella nostra 
parrocchia, sarà celebrata Domenica 6 Ottobre.  
Come ogni anno, sarà allestita la Vetrina del Dolce 
e la tradizionale Pesca di beneficenza con i premi 
offerti dalla popolazione. E’ ancora possibile  
raccogliere oggetti e offerte che serviranno 
all’allestimento della pesca.  
Ecco il programma della festa! 
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